Armi da Softair
Nell’articolo precedente abbiamo già accennato alle armi da soft air che tra l’altro sono acquistate anche da collezionisti perché riproducono molto accuratamente le armi a fuoco originali. In questo articolo vogliamo trattare meglio le armi elettriche (chiamate anche AEG automatic electric gun) ovvero le più usate nei campi di gioco. Le A.S.G. (Air Soft Gun) elettriche hanno il loro fulcro nel gear box (o power box) che contiene tutti i meccanismi di funzionamento. Il funzionamento del fucile è abbastanza semplice: la batteria alimenta un motorino, che in genere si trova nell’ impugnatura, il quale fa girare tre ingranaggi che spostano indietro lo spingi pallini e comprimono la molla portando indietro il pistone, creando un cuscinetto d’aria che spinge fuori dalla canna il pallino. Lo spingi pallini, che è cavo per consentire all’ aria di passare, quando è spinto in avanti blocca l’afflusso dei pallini dal caricatore mentre quando si sposta indietro consente al pallino di salire e poi lo spinge in avanti bloccandolo nell’ hop-up. L’hop- up è un gommino che comprime il pallino fornendogli una rotazione che consente una gittata maggiore; la pressione esercitata sul pallino può essere quasi sempre regolata, se si esercita una pressione maggiore la traiettoria del pallino tenderà verso l’alto, se la pressione è minore la traiettoria sarà verso il basso. La potenza del fucile è determinata dalla molla, nei fucili originali Marui fornisce al pallino un energia di 0,75-0,80 J, nei fucili Classic Army sono montate le M100 che danno una potenza di 1 J. Per misurare la potenza dei fucili il club si deve dotare di un cronografo che consente un rapido controllo in base alla velocità e al peso del pallino. Un’ altra cosa molto importante di cui parlare è la batteria, che può alloggiare nel calcio, nel paramano (o copricanna) del fucile o sopra il gear box. In alcuni casi poi si ricorre a porta batterie esterni o a laser finti nel cui interno sono riposte le batterie. Nelle batterie il voltaggio è importante per la velocità della raffica, mentre l’amperaggio per la durata della carica. I fucili originali in genere sono costruiti con materiali scadenti e fragili ma si possono modificare per renderli più robusti. Gli ingranaggi dei fucili originali Marui sono di metallo molto fragile ma esistono gli ingranaggi in acciaio della Systema (elicoidali, Hight Speed, Hight Torque). I motorini più usati sono l’EG 560, EG 700 e EG 1000. 

Dopo questa breve introduzione sul funzionamento e sulle componenti principali dei fucili elettrici vorrei chiarire alcune questioni che vi potranno essere utili nella scelta della vostra ASG da combattimento. Anche se è vero che le armi da soft air non sono armi a fuoco e quindi non si devono tenere in considerazione fattori quali la gittata, la precisione, il bilanciamento del peso, il rinculo, il tipo di cartuccia usata, ecc. ci sono tuttavia altri fattori molto importanti. Uno di questi è la maneggevolezza del fucile da non trascurarsi soprattutto in ambiente giungla o urbano, tuttavia il calcio retrattile presenta la scomodità di dover usare batterie più piccole o di dover ricorrere a porta batterie esterni; è quindi meglio scegliere un fucile compatto ma sempre con calcio fisso (è anche più facile inserire la batteria che altrimenti va sempre leggermente compressa), un altro fattore importante è la possibilità di agganciare vari accessori (dot sight, ottiche, torce, visori notturni, mirini laser, lancia granate, impugnatura anteriore). Anche la capacità del caricatore non va trascurata. Infine si deve tener conto anche dei vari vest tattici e di quello più adatto per portare caricatori e accessori del nostro fucile. Una buona scelta sono i fucili della serie Colt (tipo m4, SR 16) con R.I.S. (Rail Integrated Sistem) che consente il rapido montaggio di vari accessori. I fucili Colt sono facili da aprire in caso di rottura o modifica delle componenti, sono attualmente i più usati dagli eserciti di molte nazioni ed è quindi facile trovare gilet tattici adatti e accessori compatibili. I fucili serie H&k mp5 sono molto maneggevoli e comodi ma presentano il difetto di portare pochi accessori (anche se un mp5 A2 con torcia e dot sight montato su slitta è gia più che sufficiente).

Un’ altra cosa di cui volevo parlare è la differenza tra fucili Marui e Classic Army. Tutte e due ditte giapponesi la Marui produce da diversi anni mentre la Classic Army si è immessa nel mercato di recente. La politica della Classic Army per competere con la Marui è stata quella di produrre fucili già modificati, con ingranaggi in acciaio, castello (o corpo) in metallo, molla m100 con potenza 1 J, motore high speed, caricatore di serie da 300 bb, praticamente allo stesso prezzo della concorrente. La Marui fornisce di serie un caricatore da 70 bb, molla di potenza 0,80 J (vi assicuro che la differenza si nota molto), ingranaggi di serie in metallo scadente. Detta cosi verrebbe da comprare solo fucili Classic Army ma è bene dare alcune avvertenze. Innanzitutto i modelli di fucili disponibili Marui sono moltissimi mentre la Classic Army attualmente produce solo serie Colt e H&K mp5 oltre a un fucile di precisione m24, poi si deve dire che le rifiniture dei fucili Marui, a livello di tecnica sono migliori, sia perché opere da più anni, sia perché effettua maggiori controlli. I Classic Army della serie Colt possono dare qualche problema, quelli serie mp5 vanno molto bene. Comunque sia nei fucili Classic Army si devono usare solo pallini Excel o Marui e non si deve mai chiudere completamente l’hop-up per evitare che il pallino si incastri. Nei fucili Marui si possono usare anche pallini della King, ottimi oltretutto per le pistole.

 

PS: Una sola raccomandazione. Usate sempre gli occhialini protettivi, non toglieteli nemmeno se si appannano, o se la partita è finita. Potrebbe sempre partire un colpo. Inoltre se l'avversario dovesse arrivarvi a pochi metri di distanza arrendetevi anche se non siete stati colpiti! A quella distanza si rischia infatti di farsi male o addirittura ferirsi, se volete evitare queste situazioni basta che usciate allo scoperto quando il nemico è ancora distante invece di aspettare che sia arrivato al bordo del vostro "bunker".

Tiratori Scelti (Cecchini)

Introduzione
I cecchini (sniper) sono soldati di fanteria addestrati nel tiro a lunga distanza e nella ricognizione a lungo raggio. La pattuglia sniper è composta generalmente da due elementi, un osservatore e un cecchino anche se in alcuni casi i cecchini sono mandati in missione anche da soli. Questo significa che una pattuglia sniper deve essere in grado, una volta infiltrata, di raggiungere il luogo dell’appostamento che può distare oltre 30km, attendere li il bersaglio, anche per settimane e una volta eliminatolo, tornare al luogo di recupero. Per questo motivo non è solamente l’abilità nel tiro a contraddistinguerli ma anche la loro resistenza fisica e psicologica all’ ambiente dove si trovano ad operare. I cecchini sono molto abili anche nel mimetismo e conoscono alla perfezione le regole fondamentali che sono: forma, colore, riflesso, ombra. 

Equipaggiamento
L’equipaggiamento base di una pattuglia comprende un fucile di precisione (m 40), un mitra leggero (m4, mp5), due pistole semi automatiche (browning, beretta), telemetro, cannocchiale, ghillie suit, diversi tipi di granate e creme mimetiche oltre ad acqua, viveri e materiale per il bivacco.
Il fucile di precisione è indispensabile per la missione del cecchino che dovrà eliminare un bersaglio alla distanza anche di 800 metri. Sebbene esistano fucili anche più precisi dell’m40, dotati di ammortizzatori o pesi di ponderazione, va considerata anche la robustezza del [image: image12.jpg]


fucile che si troverà ad operare in condizioni critiche.
Durante la marcia verso il luogo di appostamento cecchino e osservatore si alternano per portare il pesante fucile m40, in modo che chi porta il mitra leggero possa recuperare le forze. La presenza del mitra leggero è necessaria in caso di scontro a fuoco con una pattuglia nemica data la capienza del caricatore ( 30 colpi) e la maggiore rapidità di fuoco.
Il telemetro è un binocolo che rileva la distanza fino a 20km, è molto preciso fino ad un chilometro che è in genere la distanza utile di tiro. Le creme mimetiche servono a scurire faccia, collo,orecchie e mani se non si hanno guanti. Inoltre possono essere usati anche prodotti per neutralizzare l’odore (come Ghost Human scent neutralizer), necessari se ci sono dei cani da guardia nella zona.
La ghillie suit è la migliore, anche se la più ingombrante di tutte le divise mimetiche. Sebbene ne esistano numerosissime varianti, ogni cecchino la personalizza a seconda dell’ambiente in cui si troverà ad operare. Essenzialmente la Ghillie suite consiste in una serie di parti in stoffa, rete o sacco legate ad un poncho o a una tuta mimetica completa (giacca e pantaloni uniti). Il primo tipo è sicuramente più pratica in quanto può essere indossata o riposta nello zaino con facilità. L’altra è consigliabile solo per azioni di breve durata. La ghillie suite viene usata quasi esclusivamente dai cecchini in quanto limita i movimenti ed è molto pesante (e calda). Questa mimetica rappresenta un’ottima soluzione in quanto risolve tre delle quattro regole fondamentali del mimetismo: sagoma, colore, riflesso e ombra. Infatti la ghillie spezza totalmente la forma (da umana diviene irregolare), elimina gli sbalzi di colore netti delle normali mimetiche e non riflette la luce (ottima quindi per mimetizzare anche fucili e ottiche). Nonostante questo l’ombra è sempre presente e un cecchino dovrà porre particolare attenzione a non esporsi a zone illuminate ed esposte. Restare in ombra è una cosa essenziale per un cecchino perché gli permette di essere praticamente invisibile.
Il materiale per il bivacco e i viveri sono indispensabili nel caso in cui la missione abbia durata di più giorni. Le razioni comprendono cibi in scatola e liofilizzati, pasticche potabilizzatrici, ecc.
Per il bivacco si evita l’uso di tende e si predilige il sacco a pelo e il bivy bag.

Mimetismo e Divise Mimetiche

Mimetismo
Innanzitutto si deve dire che l’uso delle tute mimetiche risale alla seconda guerra mondiale. Le epiche battaglie dei periodi precedenti si svolgevano con uniformi di colori accesi e bandiere mostrate con[image: image13.jpg]


 orgoglio. L’introduzione obbligata del mimetismo fu messa in evidenza dalla potenza distruttiva delle armi automatiche capaci di spazzare via interi eserciti. Anche se molti di voi potrebbero pensare che un uomo è ben visibile, a breve distanza, anche in divisa mimetica vi assicuro che un buon mimetismo riduce notevolmente la possibilità di essere individuati, soprattutto se si rimane immobili (imboscate, cecchini).

Divise Mimetiche
Esiste almeno una divisa mimetica per ogni nazione. A seconda del tipo di vegetazione più diffuso o delle situazioni da affrontare ogni nazione sceglie una particolare colorazione. Addirittura le squadre d’elite arrivano ad utilizzare divise studiate apposta per il luogo in cui si svolgerà la missione. Inoltre ovviamente esistono divise per ogni tipo di ambiente: i tipi principali di mimetismo sono woodland (giungla/bosco), desert (deserto/sabbioso), urban (città), arctic (neve). Le divise standard sono in cotone (o misto poliestere). La woodland utilizza come colori base il verde, il nero e il marrone. La desert utilizza uno schema formato da tre a sei colori (sfumature dal giallo al marrone). La urban può essere di tre tipi: completamente nero, bianco/nero/grigio o con diverse tonalità di blu (oltre agli altri colori). Il tipo da neve può essere completamente bianco o presentare alcune chiazze di colore scuro (nero/verde/marrone).
Un altro tipo di mimetismo, molto usato dai cacciatori è il “real tree” che presenta disegni di rami, foglie e cespugli sulla giacca. 

Marpat/Cadpat
Alias Marines Pattern: è il nuovo tessuto prodotto dalla sperimentazione militare USA nel tentativo di raggiungere un mimetismo perfetto. A prima vista questo tipo di tessuto mimetico non convince, sembra fatta a “pixel”, nel senso che il colore è distribuito in piccole zone quadrate larghe circa un centimetro. Questo mosaico di colori risulta però all’atto pratico veramente ottimo. Chi lo indossa sparisce nella boscaglia. Esiste anche la variante canadese: CaDPat (Canadian Distruptive Pattern). Entrambe le mimetiche sono dotate di capacità anti-IR (le normali divise brillano se viste attraverso i visori notturni, queste no). I colori della Marpat sono il nero, il verde scuro e il marrone. Il Cadpat presenta due tonalità di verde e piccole zone di nero e marrone sabbia. I test militari mostrano che la probabilità di essere individuati scende del 30% rispetto alle divise tradizionali.
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Ghillie Suite
È la migliore, anche se la più ingombrante di tutte le divise mimetiche. Sebbene ne esistano numerosissime varianti, ogni cecchino la personalizza a seconda dell’ambiente in cui si troverà ad operare. Essenzialmente la Ghillie suite consiste in una serie [image: image14.jpg]


di parti in stoffa, rete o sacco legate ad un poncho o a una tuta mimetica completa (giacca e pantaloni uniti). Il primo tipo è sicuramente più pratica in quanto può essere indossata o riposta nello zaino con facilità. L’altra è consigliabile solo per azioni di breve durata. La ghillie suite viene usata quasi esclusivamente dai cecchini in quanto limita i movimenti ed è molto pesante (e calda). Questa mimetica rappresenta un’ottima soluzione in quanto risolve tre delle quattro regole fondamentali del mimetismo: sagoma, colore, riflesso e ombra. Infatti la ghillie spezza totalmente la forma (da umana diviene irregolare), elimina gli sbalzi di colore netti delle normali mimetiche e non riflette la luce (ottima quindi per mimetizzare anche fucili e ottiche). Nonostante questo l’ombra è sempre presente e un cecchino dovrà porre particolare attenzione a non esporsi a zone illuminate ed esposte.

Creme Mimetiche
Una cosa fondamentale nella mimetizzazione è coprire tutte le parti lasciate scoperte dalle divise. Faccia e mani rendono facilmente individuabile una persona, in quanto producono un con[image: image15.jpg]


trasto netto con l’ambiente circostante. Per le mani è possibile indossare guanti che sono fra l’altro molto consigliabili per diversi motivi. Per la faccia sarebbe possibile l’utilizzo di un passamontagna o di una rete mimetica. Purtroppo però queste possono risultare molto fastidiose (soprattutto in climi caldi). Per questo motivo è preferibile l’uso di creme mimetiche. Queste creme acquistabili da chiunque si presentano generalmente come tre tubetti di colori diversi (verde, nero e marrone). Oltre alle creme in tubetto da spalmare esistono anche in tubetto stick (una specie di pennarello a due colori) e in polvere (tipo fondotinta). Le creme vanno applicate sul viso, collo e orecchie in modo tale da formare “disegni” particolari: in genere si riempie la faccia con un primo strato di verde a cui vanno sovrapposte strisce oblique di marrone e nero. A seconda della vegetazione possono essere adottate alcune varianti, ma la copertura della faccia rimane totale e pesante. È importante infatti abbondare con lo strato di crema (soprattutto in climi caldi e umidi) affinché non venga a scomparire nelle zone più esposte. Ovviamente in ambiente urbano il verde è meno usato e spesso si usa esclusivamente il nero
Per togliere la crema dopo una missione si può utilizzare il sapone o le salviette da demakeup (quelle per togliere il trucco).
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